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Arrigo {montò dalla Tua pretenfione , dicendo, che avrebbe fatto 
forza a fe iteffo per portare quel pefo, giacché non avea la manie­
ra di fgravarfene. Che da lì innanzi paffaffe buona armonia fra 
effo Re e la Moglie Berta , fi può riconofcere dall’ avergli ella par­
torito Figliuoli,  e dall’ averlo collantemente feguitato ne’ fuoi viag­
gi .  Continuava intanto 1’ aiTedio di Bari, che con gran vigore ve­
niva difefo da’ Cittadini, e da Stefano Paterano Ufiziale fpeditovi 
da Coilantinopoli, ed uomo di molta probità e valore . Ma nè pur 
celiava Roberto per mare e per terra con quante macchine da guer­
ra erano allora in ufo di tormentare la Città, adoperando anche 
larghe promeffe e fiere minaccie , tutto nondimeno fenza tar frut­
to . Veggendo i Baritani, e il loro Governatore tanta oilinazione 
in Roberto, e che la vettovaglia andava fcemando di troppo, lì 
avvifarono di liberarli in altra maniera da quello pertinace nemi­
c o . Trovavaii in Bari un Sicario, uomo di non ordinario ardimen­
to, che prefe 1’ affunto di tendere iniìdie al Duca Roberto, e di le­
vargli la vita ( a ) .  Alrro non era il padiglione d’ effo Roberto , che (a) Gugiùi- 
una baracca o capanna formata di travicelli, e circondata da rami "‘̂ 3 APulus 
d’ alberi fronzuti. E'ffendofi 1’ affaffino finto uno de’ fuoi, verfo la Gaufrid. 
fera mentre il Duca era per andare a cena, di dietro ad effa capan ^ laterrai 
na gli tirò una faetta avvelenata , che gli toccò bensì le v e fh , ma ‘ 2' c" ' !i 
non già il corpo , ed ebbe quell’ affaffino la fortuna di falvarfi colla 
fuga nella Città. Servì quello accidente per aprir gli occhi a Ro­
berto e a’ fuoi, i quai tolto chiamati i muratori , gli fecero fabbri­
care una Cdfa , dove egli poteffe dimorar con lìcurezza .

A quell’ Anno il Sigonio ( b ) riferifce un Concilio , tenuto da ^  S;g0„: 
Papa Al ffandro in Salerno , al quale olrre a molti Vefcovi ed Ab de Re$r,0 l* 
bati intervennero anche Gijolfo Principe di quella Città, Roberto ,alia llb’ 9 
Qui [cardo Duca,  e il Conte Ruggieri fuo fratello . Ma nè in queit’
Anno, nè in quel Luogo fu celebrato un ral Concilio, fe è vero, 
come io credo,  il Documento recato dall’ Ughelli ( c ) ,  cheè l ’ uni- (c) Ughdi. 
co teftimonio a noi rellato di quella facra adunanza. Parla ivi il hal Safr- 
Pontefice del Sinodo , qua; Sexto Ponuficatus nojìri Anno apudMei- Jixìcpi'fe!'1 
phim celebrata e f i  in Ecclejia beati Petri Apofìolorum Principis , SalcrnU. 
qua> efl ejusdem . Civìtatis Sedes Epifcopatus , die Calendarum Au- 
gujìarum, a cui furono prefenti i fuddetti Principi. L ’ Anno fello 
di Papa Aleffandro correa nel dì primo d’ Agoilo dell’ Anno 1 067. 
fe pur egli contò gli Anni dal dì della fua intronizzazione . E in 
Melfi, e non già in Salerno , fi dice tenuto quel Concilio. In que­
sti tempi fi vivea fcomunicato dal Papa Arrigo drcivejcovo di Ra^

ven-


